
DAMASO PARETO
U N  CAPITOLO DEL ROMANTICISMO MAZZINIANO

S c r iv e  il Mazzini  nel  ’36:  « Ch ied o  a Francesco nuove, 
q u a n t e  p u ò  ra cco g l i e rn e ,  di quel D amaso  Pareto ch’io co
n o s c e v a  - è p o e ta  s e m p r e ?  N o n  ent ra con Canale etc. nelle 
s o m m i t à  g e n o v e s i ? 1 »;  e altrove chiama il Pareto «lette
r a to  e p o e t a  ». A m e  p a rv e  quindi utile una  compiuta in
d a g i n e ,  d i re t ta  a  m o s t r a r e  sino a qual punto  convengano 
al pa t r i z io  g e n o v e s e  i d u e  attributi;  e, in particolare, quale 
s i a  la s u a  attività di t radut to re  e divulgatore della lettera
t u r a  i n g le s e .

L o r e n z o  A n to n io  D a m a s o  Pareto,  na to  nel 1802 da 
O i a n  B e n e d e t to  e da  Aurelia Spinola,  fece i primi studi, a 
p a r t i r e  dal  ’15, nel C o l le g io  Reale allora diretto dai Padri 
S o m a s c h i ;  ivi gli fu m aes t ro  per qualche  tempo il Lari che 
i n s e g n a v a  a l lora  re to r ic a  e di rigeva la composizione delle 
p o e s i e  e  del le can ta te  che  gli alunni recitavano nei tratte
n i m e n t i  a c c a d e m i c i 2, G i à  nel Ί 7  D amaso  Pareto, recitava 
a l c u n i  ve r s i  sciolti  sul la Reggia delle Arti mentre ai suoi 
c o n d i s c e p o l i  C e s a r e  D a  P assan o  e il Marchese Giuseppe 
I m p e r i a l e  dei  Pr incipi  di S an t ’A n g e lo 3 era affidata la dizione 
d ’ u n a  se r ie  d ’ ot tave in to rn o  all’ eloquenza,  e di un ringra
z i a m e n t o  a d i a lo g o  col ti tolo bizzarro « Politica progressiva»,  
d i  cu i  si v o r r e b b e  c o n o s c e r e  il contenuto .

1 Ed. Naz., Epist., N. MDCCCXXX.
* Per alcune relazioni tra il Lari e il Pareto, ved. F. L. MANNUCCI, 

G iacom o L a r i , in G iorn . Stor. della Lunigiana, I, p. 1S5 e sgg.
3 A. N e r i , Sulla  soppressione dell'Indicatore Genovese, in Biblio

teca  d i  S to r ia  Italiana recente. Torino, Bocca, 1910, pag. 336.
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Nel ’18 di n uovo  il Pare to  si p re s en t av a  a rec i tare  in 
versi sciolti « L a  scope r ta  del l’A m er ic a  fatta d a  C o l o m b o » 1. 
Vi son preposti ,  a guisa  di epig rafe ,  dei  versi  di S e n e c a  : 
il sed icenne poeta  invoca Cl io p e r ch è  g F in tu o n i  il c a r m e ;  
egli la segu irà  col « g iovami  p e n s i e r o » ,  nov el lo  I c a r o ;  al- 
1’ invocazione fa seguire la protasi ,  qu ind i  n a r r a  il p ro g e t t o  
di Co lo m b o ,  e co m e chiese ed  o t t en ne le tre ca rave l le  dal la  
Regina di Spagna .  Ed ecco l’a u d a c e  l igure in p i e n o  o c e a n o ,  
cullato dalle onde ,  le quali s u g g e r i s c o n o  al P a r e to  l’i m m a 
gine dell’altalena.  A ques to  p u n to  s o n o  c o m m e m o r a t i  i li
guri  Eroi,  fra i quali  C o l o m b o  bril la « c o m e  lu n a  t ra le 
stelle ».

Net tun o si d e g n a  dell’ a rdi r e  del n o c c h ie r o  e le n infe  
oceanine  fan cerchio  alle tre caravelle ,  p i e n e  di m erav ig l i a  
mentre  il m u sco so  re del mare  susci ta  u n a  t e m p e s t a  ch e  il 
poeta  descrive sulla fa lsar iga dei classici .  Il p io  C o l o m b o ,  
in tanto f rangente ,  implora  la b o n a c c i a  c o n  fe rv ide  p r e 
ghiere ; e la tempes ta  cessa,  m a  inf ier is cono s e m p r e  la p e r 
secuzione e il d i leggio  della c iu rm a  che  solo  si r a b b o n i s c e  
q u a n d o  appa io no  i segni  del la ter ra  vicina.  Su q u e s t a  C o 
lombo s t am pa « g r a n d ’ o r m a » ;  v ’ in co n t ra  l’ in d ig en i  e li 
colma « d ’almi d o n i » .  M a  oh imè! . . .

··· veggo il livore del Cocito in riva 
Temprar malvagio sulla negra incude 
L’ aspre ritorte ond ’ avrà i piedi avvolti ;
Ogni  dritto calpesta di Natura,
Pone il merto in non cale Regia Fede.
Ma stendi, o Diva, sulla triste scena 
Pietoso vel, che di dispetto e d ’ ira 
Desta sensi magnanimi  nel core.

C o n  ques te  utili, se n o n  p e r e g r i n e  es e rc i t az ion i ,  gli 
entrava  « in co rp o  la vogl ia  di far  versi  » c o m ’e b b e  a  scr i 
vere p iù tardi al Prof.  Lari,  e a qu es t a  vog l i a  i n d u lg e v a  
spesso  du ra n te  gli studi universi tar i ,  a g i u d i c a r n e  dal la  n o n

DAMASO PA R ETO  25

1 Questo componimento trovasi con altri scritti inediti cui mi 
riferirò, tra le carte del Lari esistenti a Sarzana presso i suoi eredi.
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b r e v e  r a cco l t a  inedi ta delle sue liriche dal facile metro, 
a r i e g g i a n t i ,  nella fo rma e nell’ ispirazione, la poesia ana
c r e o n t i c a  e metas tas iana  non senza qualche derivazione 
da l  C h i a b r e r a .

E c c o  u n a  st rofe del l ’ inno « A Venere » :

O  Dea. cui s o r g o n o  mille are intorno,
O  Diva  amabile, nunzia del giorno,
Leggiadra Venere, madre d’ amor,
Dal terzo cerchio ov ’ hai tu trono,
O d im i e tem pra a lieto suono 
L’ incolta cetera del tuo cantor.

Alt ra  volta,  ded ica  una  canzone, « A Elvira »; cui rim
p r o v e r a  la ri trosia ad amare ,  ammonendola col mito di 
D a f n e ;  e a d e r g e n d o s i  nel suo concetto sino ad Apollo 
c o n  g i o v a n i l e  baldanza ,  scherzosamente la minaccia:

« Se tu s e ’ m eco, scaccia 
D all’ alma o g n i  timore; 
c h è  im p u n em en te  offendere 
alcun non p uò  un cantore \

G r a z i o s o  è il motivo de € La Ventura » dedicata a 
q u a l c h e  v e z z o s a  damigel la  dell’aristocrazia, qui adombrata
col  n o m e  di C lo r i .....  Il poeta  bacia le rose del giardino
d e l l ’ a m a t a  e si a u g u r a  c h ’ ella le colga e se ne adorni il 
s e n o ;  A m o r e  gli è cor tese  e la bella appare, mentr’egli la 
s p i a  n o n  visto,  d ie tro alla cupa verzura delle piante; coglie 
r o s e  e m o r m o r a  il suo no me.

« II s o s p i r o »  è u n o  scherzo poetico che si apre con 
q u e s t a  s t r o f e :

« Crudel sospiro  
ond* io deliro,
S e ’ tu di g io ia  
n unzio ,  o di noia ? »

« Il sì » a t teso dal l abbro  amato gli fornisce il motivo 
di u n ’ a l t ra  breve  lirica n o n  priva di grazia.

Il P a r e t o  s o t toponeva  queste poesiole alle correzioni e 
al g i u d i z i o  del vene ra to  maestro,  il Lari, che pazientemente
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l imava quei saggi  giovanili  e lo in co rav a  a p e r s e v e r a r e  nel 
culto delle Muse,  sug g e r en d o g l i  a n c h e  q u a l c h e  la v o ro .

Le molte lettere, inedite,  che  g l ’ indi r iz za va  il s u o  s c o 
laro, ci d an n o  notizia di t raduzioni  e c o m p o n i m e n t i  o r i g i 
nali a cui il Pare to  a t tendeva a p p e n a  usci to  dal  C o l l e g io  
Reale, e che  non ci son pervenu t i .

Fin dal ’21 egli s tudiava  la le t tera tura  i ng les e ,  e c o n o 
sceva quella l ingua sì da po ter  c imen tar s i  alla v e r s i o n e  del le  
poes ie del Pope .  Il 7 G e n n a io  egli scr ive infatti al L a r i :

« Gentilissimo Sig. Profess. » La più volte sper imenta ta  sua 
bontà verso di me mi dà animo a presentarLe un nuovo  mio 
lavoro, acciò -fila si compiaccia di farvi sopra quelle correzioni,  
e osservazioni che giudicherà necessarie. Ella mi ha così g en 
tilmente e giustamente consigliato altre volte, ed io sento tanto 
il bisogno del suo aiuto, che mi è impossibile il levarLe ques ta 
seccatura, ch’ io prevedo non poca; ma abbia pazienza.  N o n  Le 
mando che il primo canto del « Naufragio » giacché il secondo 
e il terzo, benché già a buon termine, non  sono ancora  intie
ramente finiti. Circa le poesie del Pope sto lavorando ad altre 
traduzioni, ed ho già fatto assai cammino.....  Mi creda  coi sen 
timenti della più alta stima, suo Dev.mo servo ed amico

L O R E N Z O  A. D. P A R E T O

Più ampio  accenno  alla ve r s io n e  del P o p e  è in u n ’a l 
tra lettera che qui riporto,  im por t an te  altresì p e r c h è  ci r ivela 
come sin d ’allora il Pare to nu t r i sse  quei  sen t im en t i  di g e 
nerosa  ribel lione che manife s terà  p iù  tardi .

Da casa, 5 luglio 1822.
« Le ritorno il Ms. e La ringrazio assai delle giustissime 

osservazioni opposte alla parte prima. Vorrei si compiacesse 
d ’usar la stessa diligenza della seconda,  che m’obb l igherà  mol
tissimo. Alla fine del quaderno ho trascritto la prefazione che 
ho in mente di preporvi. La riduca come meglio Le piacerà. 
Ho idea di farlo stampare in ques t ’ anno a Milano, anzi son già 
d ’accordo con lo stampatore, giacche non credo che quei tocchi 
politici, che sono nella prima parte, ne po t ranno impedire la 
stampa. Dopo mi darò di nuovo alla versione del Pope,  della
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q u a le  Ella ha g ià  corretto un tom o, e ne ho già in pronto uno 
m a g g io r e  di p a g in e  e d ’im portanza... .  Mi creda di nuovo suo 
d ev .mo se r v o

LORENZO A. D. PARETO

N o n  h o  r i nvenu to  nè il « Naufragio  » a cui evidente
m e n t e  si a l lude  a n c h e  nel la sec on da  lettera, nè le versioni 
del  P o p e  ; n o n  s t a m p ò  nè P un o  nè Paltro contrariamente 
al le a s s e r z io n i  ivi e sp res se ,  e inoltre distrusse prima di 
m o r i r e  tutti i suoi  scrit t i :  quei  pochi  che rimangono,  ci 
f u r o n o  co n s e rv a t i  dagl i  amici ,  a cui egli offriva copia delle 
s u e  p u b b l i c a z io n i .

La  c o r r i s p o n d e n z a  del ’24 e del ’25 ha frequenti allu
s ion i  al la novel la  ro m an t i ca :  « Ramosky », che il Pareto 
p u b b l i c ò  so l t an to  nel ’2 6 V o l l e  chiamamarla  « Esperimento 
di n o v e l l a  » qual e  è infatti. Ramosky,  proscrit to per le ca
l u n n i e  de i  co r t i g i an i  invidios i del suo prestigio a corte, 
d o p o  u n  l u n g o  er ro re  p e r  vari paesi, invano cercando qual 
c h e  c o n f o r t o ,  g i u n g e  ad un  castello presso le nostre Alpi, 
s u o  r e t a g g i o  mat er no .  A m o r e  lo so rprende e gli allieta la 
d o l o r o s a  so l i tu d ine  nella pe r sona  d ’ una vaga fanciulla U- 
r i ld a  ; p e r  e s s a  egli a b b a n d o n a  i neri proposit i  di morte e, 
d i m e n t i c o  d ’o g n i  sua  p e n a  sofferta, s ’ inebria d ’ affetto, 
c o r r i s p o s t o  c o n  pari  a r d o r e  dall’ amata.  Ma la loro perfetta 
g i o i a  è f u g a c e ,  po iché  il p ad r e  della fanciulla,  che avrebbe 
v o l u t o  d a r l a  in i spos a  ad un gen t i luomo assai potente a 
C o r t e ,  s c o p r e  P idilio, e pe r  di più è informato dal bando 
di  R a m o s k y .

V i e p p i ù  s d e g n a to  che  la figlia osi amare un proscritto, 
s e n z a  p o r  t e m p o  in mezzo,  la rinchiude in un lontano ca
s te l lo .  R a m o s k y  sco p r e  il r i fugio  ov’ella langue e la rapisce 
f a c i lm e n te .  So rp re s i  ed insegui t i  nella fuga,  P infelice amante 
d o p o  a v e r  r e sp in to  con g ra n  bravura gli assalitori, è ferito 
d a  u n a  pa l l a  di m o sch e t to ;  Urilda muore  di dolore e pre
s to  le t i ene  d iet ro  Ram osky .

1 Ram osky, Esperim ento d i novella romantica. Torino, Stamp. 
Reale, 1826.
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La novella,  per Γ a n d a m e n to  g ene ra le ,  gli ep i so d i ,  e i e  
passioni  dei pe r sonagg i ,  r ico rda  assai  d a  v ic ino i r o m a n z i  
Shelleyani,  Zastozzi  e R os ic ruciano;  nè  è p r iv a  di r e m i n i 
scenza  byroniane ,  co m e  il p e l l eg r in a g g io  del p r o t a g o n i s t a ,  
così alla moda,  d o p o  la d i ffus ione del Chi ld  H a r o l d ,  nel le 
novelle roman t i che  uscite per  le s t am p e  in queg l i  ann i .

È però  u n ’ imitazione mal riusci ta,  a cui c o n v i e n e  l’e 
piteto di « es pe r i men to  » che  le d ied e  il P a re to .  Vi si b r a 
mere bbe una più precisa e v ig o r o s a  p i t tura  del l ’ e p o c a ;  
u n ’ impronta più svar ia ta e p iù individua le  nei p e r s o n a g g i ,  
una  maggiore  ampiezza  e co e r e n z a  nel lo s v i l u p p o  degl i  
incidenti.  Ma il lettore p o t r e b b e  a n c o r a  in te re ssa rs i  alle vi
cende di Uri lda e Ramosky,  se le de f ic enze  del c o n t e n u t o  
fosser  com pensa te  dalla bel lezza del lo  stile, il quale ,  p e r  
contro  è m o n o to n o  e fiacco q u a n d o  n o n  è ad d i r i t tu ra  s c o r 
retto, sicché in tanto g r i g io re  a f fo g an o  a lcuni  g e n e r o s i  
pensier i ;  e delle 96 ottave di cui la novel la  si c o m p o n e ,  
assai poche  al let tano per l’aggr az ia ta  fa t tura  ed a r m o n i a .  
Co n  tutto ques to  il pa t r io t t i smo e l’ ardi t ezza  di a l c u n e  al
lusioni allo stato mise ra ndo  del l ’ Italia, ci r e n d o n o  s im p a t ic a  
la novella indipenden tem en te  dal su o  va lo re  i n t r i n seco ,  e 
più il g iovane  au to re  che la co n c ep ì  e la scr isse  c o n  lo 
s tesso nobi le in tendimento  delle altre sue  man i fe s t az i on i  
letterarie, quel la di g iovare,  c o m e  poteva ,  al r i n n o v a m e n t o  
nazionale.  Così  i suoi amici n o n  d o v e v a n  l e g g e r e  s en z a  
co m m o zio n e  la s eg u en te  strofe,  o v ’ è l’ eco  dei  s en t imen t i  
di Ramosky al suo  g iu n g e re  in Italia:

« .....  non più ride il ciel, ride la terra
All’ ospite, che in sen raccoglie amica,
Poiché i vestigi d ’ una lunga guerra 
Han sformato la sua bellezza antica,
E ove caldo dei Padri il cener serra 
Del fuoco amor, cui libertà nutrica,
I degeneri figli empion le arene 
E s’ allegrano al suon delle catene .

La novel la gli valse una  ce r ta  f a m a  nelP a m b i e n t e  s tu 
dentesco e sovra tut to  nel c e n a c o lo  r o m a n t i c o ;  i sp i ra to  e 
ca pegg ia to  d a  G.  Mazzini.
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11 c e n a c o l o  m azz in ia n o ,  con i’ è noto,  fece opera di 
v i o l e n t a  r e a z i o n e  ai metod i  e ai p rogr am mi scolastici allora 
v ig en t i ,  al l’ o z io so  c la ss ic i sm o  dei maestri  e alla tiran
n i c a  pol i t i ca  dei g o v e r n i  italiani.  Qui ,  a notarne  gli elementi 
p r in c ip a l i  e a s o b r i a m e n t e  r i t rarne la suggestiva fisiono
m ia  sp i r i tua l e ,  b a s t e r à  il r icordare che i Ruffini erano 
magna pars  di quel  sod al iz io  d ’ eletti; e segnatamente Ja
c o p o  c h e  a r r i n g a v a  s p e s s o  co n  parola ardente P uditorio 
r i s t re t to  m a  d evo t i s s imo .

Di  lui e dei  fratelli,  e delle loro molteplici relazioni 
col  M az z in i ,  molti  h a n n o  g ià  parlato sino ad esaurire l’ ar
g o m e n t o .

Assai  p o c o  c o n o s c iu t o  è invece Giuseppe Elia Benza 
di  P o r t o  M au r iz io ,  o t t imo  e lemen to  del cenacolo,  attivissi
m o  c o l l a b o r a t o r e  dell ’ Indicatore Genovese e, dopo Jacopo, 
c a r o  al M a zz in i  p e r  le eminent i  qualità dell’ ingegno e de 
c u o r e .  D e g n o  p e r  p iù  rispetti  di r icordanza è ancora Fi
l i p p o  Bet tini ,  g e n o v e s e ,  g io v an e  d ’ intelletto vigoroso e di 
a n i m o  n u t r i t o  di m a n s u e t u d i n e  evangel ica e nell’ambiente fa
m ig l i a r e  r e l i g io s i s s im o ;  ei por tava  la sua nota soave e se
r e n a  nel  c o n c e r t o  s p e s s o  f r ag oroso di rivoluzionari propositi 
o n d e  r i s o n a v a  il c e n aco lo .  Nel  quale la voce di Damaso Pareto 
s o v e r c h i a v a  s p e s s o  quel la  degli amici, come si distin
g u e v a  la f o g a  i r rue nte  del le sue argomentazioni  ogni qual
v o l t a  si v a g l i a v a n o  i giudizi ,  o  si discutevano teoriche filo
s o f i c h e  r e l i g io se  e letterarie,  le quali portavano sempre a 
q u a l c h e  s c o r r i b a n d a  nei campi  vietati della politica. L’at
t e g g i a m e n t o  di ape r ta  r ibel lione in letteratura e in politica, 
è p a r t i c o l a r m e n t e  co m m e n d e v o le  in lui, m em bro  della no
bi l tà ,  la q u a l e ,  spec ie  negl i  anni  t roppo vicini alla reazione, 
e r a ,  p e r  ev iden t i  ragioni ,  ligia al gov er no  e ritrosa ad ogni 
m o v i m e n t o  nova to re .

Q u e l l e  d i scuss ion i  conc or re vano  a chiarire anche a 
G e n o v a  la d ibat tu ta  ques t ione  del romant icismo;  nè e certo 
t r o p p o  a r d i t o  af fermare  che  il movimento romant ico  ligure 
di  q u e s t i  ul timi  anni  e b b e  il centro mass imo di espansione 
nel  c e n a c o l o  m azz in ia n o ;  quivi senza dub b io  assunse quel
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suo carat tere di milizia spiri tuale,  d ’in teriore  r i n n o v a m e n t o  
at traverso il quale e per  il quale  so l t an to  p a r v e  poss ib i le ,  
al Mazzini e agli amici suoi,  il nos t ro  r i s o rg im e n to  pol i t ico .

Ben presto,  nella cerchia eletta dei nov at o r i ,  fu e l a b o 
rato il proget to  d ’ un per iod ico che  fo sse  qu as i  il vess i l lo 
delle loro convinzioni  poli t ico- let terar ie,  e a cui  s ’ i n t e n d e v a  
dare un indirizzo più ape r t am en te  co m b a t t i v o  c h e  n o n  a- 
vesse F Antologia; d ’ altra par te  o c c o r r e v a  o p p o r r e  u n a  
reazione alle tante frecciate che  il p ad r e  G iam b a t t i s t a  S p o -  
torno lanciava,  di sul Ligustico, all’ a n o n i m o  r o m a n t i c i s m o  
genovese .

Ciò è o p p o r tu n o  notare p e r  sp iegarc i  F at tività g i o r 
nalistica del Pare to che fu l’o p p o s i to r e  p iù  ac re  e p iù  a u 
dace  del dot to barnabi ta .  Nè il so lo  d i s s e n s o  le t terario  ba s t a  
a giustificare l’animosi tà  del g io v an e  p a t r i z io ;  u n ’al t ra r a 
gione,  che gli fa o n o re  assai,  lo ecci tava  infatti a p o l e 
mizzare sull’ Indicatore con  G.  B. S p o to r n o .

Quest i  aveva den ig ra to  u n a  bel la c a n ta ta  c o m p o s t a  
per  un t ra t tenimento  ac cad e m ic o  dal Lari c h e  gli d a v a  
om bra ,  non e ss endo  sfuggi ta  alla sua  vigile p e r s p i c a c i a  la 
vera natura  del b u o n  professore ,  c h ’ era  « u n  l ibera le  c o 
razzato di co n teg n o  reazionar io  », c o m ’ e b b e  a de f in i r l o  co n  
frase felicissima il Mannucc i .  O r a  il Pa re to  g ià  e r a  s ce s o  
in lizza, da b u o n  guer r iero ,  a vis iera  alza ta c o n t r o  lo S p o 
torno,  co r r o b o r a n d o  sulle p a g i n e  dell ’ Indicatore F a s p r o  
g iudizio che della sua  storia let teraria del la Ligur ia  a v e v a  d a to  
il Sal f i1; ivi an c o ra  tacciava di vani tà  e di m a la fede  
F illustre barnabi ta ,  il quale,  a di re il vero ,  se fu er u d i to  
assai r ispettabile,  fece pesare  un p o ’ t ro p p o ,  a  tutti, la sua  
dot tr ina nè mai tollerò una qual s ivog l ia  c e n s u r a ,  p u r  r a 
gionevole  o ragionata,  delle sue  o p e re .  P o c o  a p p r e s s o  il 
Pare to  r iprese la p enna  per  esa ltare il b u o n  m a e s t r o  e r in 
tuzzare a sp ram en te  lo S p o t o r n o 2.

1 Ind. Gen. N. 16.
2 Ibid.
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U n ’ e c o  di quel lo  s d e g n o  è anche in una  sua lettera 
i n ed i t a  al Lar i  che  qui  r ipor to .

Da Casa, addì 9 Agosto 1829.
Preg. Amico,

Perm et te t e  che vi espr ima la mia riconoscenza per la me
moria,  che conservate di me, e la bontà che mi dimostrate in
viandomi la vostra bella cantata.  Il soggetto mi pare nobilissimo, 
e tal quale  si conviene ad un trattenimento accademico per la 
g ioven tù  che è la speranza de* buoni studi; la condotta e i pen
sieri non  sono  inferiori al sogget to;  voi sapete sempre scegliere 
dal la nos t ra  storia utilissime ispirazioni. Mi sta sempre in core 
u n ’ amara  memoria  d ’una cantata dell’irascibile Frate che dirige 
le scuole Civiche, ove in mezzo ad un trattenimento in lode 
d e i r  Italia indegnamente  dai suoi versi commentata, evoca secoli 
di ferro e di schiavitù. Io non so perdonare a queirimprudente 
encomia tore  di sè stesso....

Seb b en e  il mio giudizio non possa certo lusingar V amor 
p r o p i i o  di nessuno,  Voi gradirete mio ottimo amico, la mia 
r iconoscenza ,  comune,  io credo, a tutte le anime ben note, pei 
sen t imen to  lodevolissimo che v’ispirò quei versi... La vostra cor
tese amicizia che per me è un titolo di ben giusta vanità, vi è 
r icambiata  a mille doppi nel cuore del vostro

aff.m0 L. A. DAMASO PARETO

Al m a e s t r o  ed' am ico  egli diede u n ’ altra prova di af
f e t t u o s a  d e f e r e n z a  af f idandogl i  il figlio di una gentildonna 
i n g l e s e ,  M ss .  T h o m a s ,  af finchè lo istruisse nelle lettere greche.

L o  S p o t o r n o  così  p ro voc ato  cominciò  sin d ’allora a 
t r a m a r e  ne l l ’ o m b r a  p e r  taci tare con la violenza la garrula 
v o c e  del  ro m a n t i c i s m o  g en o v e s e  che non gli dava tregua 
e p iù  e d  a l t ro  voleva  di re che  non diceva. Ben egli fiutava 
u n  o s c u r o  pe r ic o lo  in quel la congreg a di giovani che della 
l e t t e r a tu r a  f a cev a n o  velame ad intenti non ancor  chiara
m e n t e  co n f e s s a t i ;  e tanto  fece finché destò il governo son
n o l e n t o  L’Indicatore non  vide l’ alba del nuovo anno: 
r i n a c q u e  c o n  p o co  lieti auspici  a Livorno, ma il patrizio 
g e n o v e s e ,  p u r  m an tenendos i  spiritualmente solidale col 
n u o v o  g r u p p o  roman t i co  toscano,  non col laborò più al
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per iodico.  M an d ò  bensì  al Guerrazzi  u n a  n o b i l i s s im a  let
tera di ades ione che att rasse pa r t i cola rm en te  l’ a t t en z io n e  
della Polizia l ivornese ,  q u a n d ’ essa  la r i n v en n e  nel ’32 t ra 
le carte sequest ra te  al G u e r r a z z i 1. E s e c o n d o  le a f f e rm a 
zioni di ques t ’ ultimo, il Pare to  segui tò  a scr ivergl i ,  i n fo r
mandolo  dei progett i  e delle vicissi tudini  di M a z z i n i 2.

Fu f requenta tore  ass iduo  del gab ine t to  di le t tura  a p e r 
tosi in G e n o v a  per  iniziativa del lo s tesso  Mazzini ,  col q u a le  
conse rvò  u n ’ int ima re lazione l a rg am en te  d o c u m e n t a t a  d a  
una co r r i sp o n d en za  che il suo  e r ed e  r i co rda  di av e r  Ietto 
negli anni giovanili ,  poi an d ò  p e rdu ta  nelle c o m p l e s s e  v i c e n d e  
della sua casa.  Due  lettere pe rò  ci s o n o  co n f e r m a t e ,  di 
s ingolare impor tanza  per chè  si r i fer iscono agli an n i  p iù 
lacunosi  dell’ epis to lar io m azz in iano ;  dell ’ u n a  e d e l l ’ a l t ra  
avrò  a parlare in segui to.

Ma quale fu la co n cez io n e  r o m an t ica  di D a m a s o  P a 
reto? I pochi,  se pu r  vivaci articoli ,  c h ’ egli inserì  nel  fogl io  
mazziniano,  m os t ra no  co m e  il mili tare nella n u o v a  s c u o l a  
non gl ’ impedisse di vede r  ch ia r am en te  e di d e p l o r a r e  la 
ba ro cca  st rut tura e il grot te sco  di certe p ro d u z io n i  r o m a n 
tiche. « Se l’ età nos t ra ,  (osserva  egli a p ro p o s i to  di un  infe 
lice ro m an zo  del D ’Arlincour t) ,  cos ì dis t inta p e r  n u o v a  
energia  di vivere intellettuale ed indust re ,  va r icca  d a  u n a  
parte d ’ ottimi libri, ove alle p iù  utili c o m b i n a z io n i  del lo  
spirito, mirabi lmente si a c c o p p i a n o  le p iù p iacevo l i  i sp i r a 
zioni del genio ,  r ibocc a  dal l’ altra di scritti m ed ioc r i ,  ch e  
inorpellati  di falsi e per icolosi  o rn a m e n t i ,  tu t to ché  t r a g g o n o  
la mente del let tore di as surdi tà  in assurdi tà ,  s o n o  accol ti  
dal favore della mol ti tudine avida  s e m p r e  di n u o v e  e forti  
sensazioni .  E di ques to  v e r g o g n o s o  s u cces so ,  ove  t a lu n o  
si faccia senza  af fez ione di n e s s u n a  scuo la  a in v es t ig a r  
la  ragione,  q u a l ’ altro pot rà  r iusc i r  p iù  man ife s ta  c h e  la

1 R. G u a s t a l l a . La vita  c le opere d i Francesco Dom enico  
G u erra zzi

8 Ibid.
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s m a n i a  a p p u n t o  di c o s e  nuo ve  e Γ insaziabile amore del 
m e r a v i g l i o s o ,  o n d e  o g n i  u o m o  va p re so?  A questa invisi
b i le  p a s s i o n e ,  d o ve t t e ro ,  d evono  e dovranno  una non in
v id i a b i l e  ce lebr i t à  tanti  inetti scrittori, che, volendo^ specu
la re  sul  b i s o g n o  di forti emozioni ,  falsano gli altrui senti
m e n t i  e il p r o p r io  i n g e g n o ,  e t rascorrono licenziosamente 
ad  o g n i  novi tà ,  pe r suas i  che  l’ immaginazione si seduce 
p iù  f a c i lm e n te  del g u s to  ». E concludeva ammonendo che 
« la cr i t i ca  doveva g r id a r e  la voce contro l’ invasione di 
c o s ì  fat te s t ranezze ,  ed infl iggere il maggior biasimo pos
s ib i le  a  ques t i  b izzarri  concepiment i ,  nei quali, violando le 
r e g o l e  del  g iud iz io  e le convenienze  del gusto, invece di 
d i p i n g e r e  i mali violenti  dai  quali l’anima umana è trava
g l ia ta ,  s ’ a d o p r a n o  i più falsi colori, e i quadri offerti al 
l e t to re  s o n o  piut tos to  la parodia  che la naturale espressione 
d e l l e  p iù  e n e r g i c h e  pass ioni .

L a  s ince r i tà  delle ispirazioni d ’arte e il concetto di una 
l e t t e r a tu r a  es c lu s ivam en te  ancella di un nobile fine che nel 
c a s o  p a r t i c o la r e  era  l’ indipendenza italica, paiono canoni 
del  s u o  r o m a n t i c i s m o ;  sub iva  anch’ egli, pur  geniale, l’in
f l u s s o  di  Mazzini  e il preconcetto politico inceppava la 
s u a  cr i t i ca  let teraria ed estetica, come quella dei suoi amici.

M a  il cara t tere  sal iente del suo romanticismo era, in 
p r a t i c a ,  l’a m o r e  e la predilezione delle letterature straniere: 
n o n  se rv i l i s m o  agli idoli d ’ oltr’Alpe era tuttavia il suo, ma 
u n  cu l to  intel ligente,  i spi rato ad un eclettismo sagace che lo 
s p i n g e v a  ad  a m m i ra r e  il bello ovunque fosse, senza di
s t i n z i o n e  di paesi  e di l ingue,  ed a farsene vital nutrimento.

Di c iò  f a nno  fede i voluminosi  taccuini, conservati 
d a g l i  e r e d i  in Pisa,  n e ’ qual i  egli soleva raccogliere ordi
n a t a m e n t e  il frutto delle sue letture. Quei  taccuini sono 
ver i  e p r o p r i  florilegi di sentenze e definizioni, intorno a 
var i  o b b i e t t i ;  ordinati  per voci; e di giudizi sintetici intorno 
a  n u m e r o s i  autori  st ranieri  con abbondant i  estratti delle 
l o r o  o p e r e .  Essi  d o c u m e n t a n o  la seria preparazione cultu
ra le  c h e  il Pare to  pose  all’ ufficio di traduttore e di critico 
d e l l a  le t tera tu ra  inglese.
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Il ’29 e il ’30 sono gli anni  più lab oros i  p e r  Iui, p e r 
chè allora videro la luce le sue  versioni  del C a m p b e l l ,  
dello Shelley e del Medwin.  G ià  q ua lche  a n n o  in n a n z i  e ra  
uscita per le s tampe,  lodata dall 'Antologia, la t r a d u z i o n e  
del poemet to « Dei piaceri  della s p e r a n z a  » di T h o m a s  
Campbel l ;  n ’era  autore Michele Leoni  che  l’a v e v a  a c 
com pagna ta  d ’ una  prefazione in cui e logi ava  l’ a r g o m e n t o  
del carme,  non senza  qualche  a l lus ione  alle s p e r a n z e  p a 
triottiche degli i tal iani1.

La censura  era  intervenuta a s m o rza re  tut to q u e l l ’ e n 
tusiasmo, muti lando non solo la p re faz ione,  m a  a n c h e  il 
poemet to  in quei  passaggi  che p o t e v a n o  pre s tars i  a q u a l 
che ardita interpre tazione da par te  dei  patrioti .

Al lorquando c o m p a r v e 2 la t r a d u z io n e  de l lo  s t e s s o  
carme,  che D amaso  Pare to offriva al p u b b l i c o  i ta l iano,  
Michele Leoni ne d iede una re cen s io n e  su\VAntologia. 
« II fiore fresco ed o d o r o s o  che  ci p re s e n t a v a  il p o e t a  
(egli scrive) è d ivenuto  scolo ra to  ed appass i t o  fra le m an i  
del t r a d u t t o r e .» 3 E invero la l egg iad r ia  e l’ e l e g a n z a  del  
po em a inglese non  fu ro no  p i en a m e n te  r a g g iu n te  dal  P a r e t o  
nella sua t raduzione,  ove la v e r s e g g ia tu r a  è q u a l c h e  vol ta  
difettosa, non tanto pe rò  che il c a rm e  n o n  spi ri  a n c h e  
nella nuova veste la nat iva f r ag ra nza ,  e il p e n s i e r o  del 
Campbel l  non sia reso con cos tan te  d i l igenza .  P e c c a t o  ch e  il 
patrizio genovese  non  avesse seg u i to  i consigli  degl i  amici ,  
del Bettini soprattut to,  il quale sulle p ag in e  dell 'Indicatore 
aveva espresso  l’avviso che si d o v e s s e  r e n d e r e  i c a p o l a 
vori stranieri piut tos to in una  p r o s a  poe t i ca  che  in p o es i a .

E il Pareto scr iveva o t t im am en te  in p ro sa ,  m e n t r e  fu 
poeta talvolta men che mediocre .

1 A c h i l l e  D e R u b e r t i s , L 'A ntologia  d i G ian P ie tro  Viesseux  
F. Capitelli, Torino, pag. 23.

2 A ntologia , febbraio 1830. Recensione firmata L. (Luigi Leoni).
3 D ei p iaceri della  speranza , poemetto di T h o m a s  C a m p b e l l , 

Genova, Tipog. Pellas, 1829.
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Alla t r a d u z i o n e  egli  aveva preposto  queste poche ma 
e l o q u e n t i  par ole  : « La fedeltà dell’ originale che a parer mio 
è d o v e r  ind ispet tab i le  d ’ o gn i  traduttore,  è cagione ch’io 
a b b i a  e s a t t a m e n te  volti  in italiano alcuni sentimenti che 
p o s s o n o  fo rse  o f f en d e re  chi non  rifletta esser questi propri 
di u n  p a e s e ,  ove  l’o p in io n e ,  la libertà, non conoscono o- 
s t a c o l o  o  ca te n a  ». Il reviso re  che ques ta volta fu più longa
n i m e  del  s u o  co l l ega  f iorentino,  lasciò correre.

Alle d u e  parti  in cui  è diviso il poemetto,  il Pareto 
p r e m e t t e v a  un  sun to ,  e cor redava  la traduzione di molte 
n o t e ,  c h e  c o m p r o v a v a n o  la sua ottima conoscenza dei 
c l ass ic i ,  cos ì  d a  r i schi ar are  d ’ una particolare luce questo 
r o m a n t i c o  cu l to re  dei greci  e dei latini.

C o l l a  t r a d u z io n e  dell ’ « Adonais » di Percy Bisshe Shel
ley,  il m e r a v ig l io s o  ca r m e  in morte di Giovanni Keats, il 
P a r e t o  c o n q u i s t ò  il vanto ,  testé riconosciutogli1, di primo 
s h e l l e y a n o .  L’ « A d o n e »  uscì  in veste italiana, pei tipi della 
t i p o g r a f i a  Pel las  in G e n o v a  nel 1830, con una dedica af
f e t t u o s a  e r everen te  alla memoria di Giacomo Lari, morto 
P a n n o  in nanz i .

E r a  u n  s in g o la re  c imento  quello cui si era arrischiato 
il g i o v a n e  t ra du t to re  prescegl iendo per la versione quel 
p o e m a  v i b r a n t e  di l ir ismo inaccessibile.  Pure non lo sco
r a g g i a r o n o  le subl imi  oscur i tà  dello Shelley; poiché era suo 
p r o p o s i t o  o n o r a r e  ad un  tempo Shelley e Keats proprio 
q u a n d o  p u l lu la v an o  i loro  detrattori, pedanti  e classicisti 
la m a g g i o r  par te,  e men tre  il byronismo vigoreggiava a 
d a n n o ,  anz i  co n  esc lus ione ,  di ogni  corrente letteraria che 
m i r a s s e  a po r r e  nella vera luce e a debitamente esaltare il 
g e n i o  de l lo  Shelley.

1 M a r i a  G i a r d o s i o  De C o m t e n , Shelley in Italia pag 38 e 
sg g .  L’autrice erra nel ritenere il Pareto collaboratore al ^Magazzino 
Pittorico» : le sigle D. P. che ivi compaiono frequentemente,^celano 
D id aco  Pellegrini (cfr. lett. a G . Mazzini della sorella Francesca in 
L a m a d re  d i  M azzin i, carteggio inedito, pag. 215 e sgg. Ved. pure E. 
T a g l i  a l a t e l a , Shelley , Lanciano, ed. Carabba, 1924, pag. 234. _
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Le opere di questi  e sa minò  e g iu d i cò  a c u t a m e n t e  n e l 
l’ importante d iscor so  p re messo  alla t raduz ione .

Idealista convinto,  egli am av a  nello Shel ley  il s en t i 
mento umani tario,  la fede in c o n cu s s a  in un p r o g r e s s o  in 
definito della specie,  l’ en tus ia smo p e r  l’età sua  e s o p r a t 
tutto quelle tra le sue concezioni  che  p o tevan  di rs i  r o m a n 
tiche. Per pr imo lo d ichiarava  poet a  mistico,  e,  se  p u r  
conveniva nel giudizio di Byron che  al g r a n d e  c o n t e r r a n e o  
rimproverava di aver scritto s e m p re  del le u topie ,  a g g i u n 
geva subito quasi  a chiarire il suo  p e n s i e r o :  « M a  il g e 
nere di Shelley è un ge ne re  a par te ,  e tut to suo,  c o s i c c h é  
egli pot rebbe forse assomigl iars i  ad un  m o n te  c h e  s t a c c a 
tosi da una  ca tena  d ’ altri mont i,  so lo  si estol le e d o m i n a  
la sot toposta p i a n u r a » .  E forse i n ten d ev a  di re c h e  She l l ey  
va preso c o m ’ è, coi suoi pregi ,  coi suoi  difetti,  i qual i  
anche concorrono  a dare u n ’ i m p ro n ta  o r ig inale  al s u o  g e 
nio. « In quell’ età - egli scrive - in cui vuoisi  a n d a r  a f o n d o  
delle cose, e nuove s trade si a p r o n o  allo spi r i to,  c h e  da l l a  
fredda creta s ’ innalza a pen e t r ar e  ove  eragl i  u n  t e m p o  
inibito di volgere  la indagat r ice  pupil la ,  vai m e g l io  c o n 
sumarsi  che ar ruggini rs i ;  e nello Shelley  era p o t e n te  q u e s t o  
soffio di vita che lo s t rappava alle cu re  e alla d i s o r d i n a n z a  
delle cose ter rene  ». Pu r  sent iva ch e  Shelley  n o n  s a r e b b e  
mai riuscito poeta  popolare  « p e r ch è  la po es i a  in te l le t tua le  
è fatta per pochi ,  mentre  quel la d ’ im m a g in a z i o n e  g i o v a  a 
molti u o m i n i » ;  è ed qui implicito il para l le lo  c o n  B y ro n  
che pure  ammirava.

Cer to  avr eb be  bramato  e sp o r re  e confu ta re  le o p i n i o n i  
di coloro,  ed eran molti,  pedanti  e classicist i  in m a g g i o r  
parte,  che r i tenevano la poes ia  shel leya na p o c o  m e n  ch e  
diabol ica ;  ma i tempi  non  gl ielo c o n s e n t i v a n o :  e a l lo r  si 
scagliava contro  i « tanti vilissimi detra t tor i  » che  dei  g r a n d i  
uomini  non s anno  lasciare in p ac e  n e m m e n o  le ce ne r i ,  
poiché anche sulle opere  p o s tu m e  di Shel ley v e r s a n o  p a 
role tinte di amar iss imo fiele.

Bersaglio delle invettive è spec ia lme n te  lo S p o t o r n o  
cui attribuisce « l a  bel l’arte d ’ in fam are  i m i g l i o r i » ;  fra i 
privilegiati a d a r  giudizi  di libri Ietti a pena ,  o  n o n  letti -
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c o n t i n u a  egl i  tra il sa rcas t i co  e lo sdegnoso  - e molte volte 
t e m p r a t o  nè  a sent i re  nè  a intendere la poesia per cui 
g u e r r e g g i a n o  c la m o r o s i ,  u n  tale:

C ui mi saria vergogn a  esser maestro  

n o n  è  c e r t o  il p iù  v e r e c o n d o ,  s c a g l ia n d o  anatemi contro chi

Gli aridi b ron ch i fastidendo, e il pasto 
d e ll’ insipida stoppia, il viso torce 
da la fetente  m angiato ia .....

E r i c o r d a n d o  il fe ro ce  giudizio che lo Spotorno aveva 
d a t o  del  B y ro n  nel la r e cens ione  della Battaglia di Bene- 
v e n t o ,  p r o r o m p e  in ques te  fiere parole:  « Guai a chi non 
s e n t e  le bel lezze  di Byron! . . .  Costui  non  ha nè cuore nè 
m en te . . . .  M a  in q u es to  b ias imo si è pur condot to un critico 
i m p e r i t o  ed  a n i m o s o  che  inspirato forse da  quei r  Apollo che 
i G r e c i  c h i a m a n o  ob l iquo ,  asserì i più assennati degli 
i n g le s i  i no rr id i re  ai versi  del Byron...; la calunnia si pone 
su l l a  f o s s a  e t ravagl ia  le ceneri  dei som m i;  i pedanti si
mili  ai f r edd i  vermi ,  c a d o n o  nella sepol tura che non può
sc h ia c c i a r l i  ».

Si c o m p r e n d e  c o m e  molto gli piacesse il concetto 
o n d e  lo Shel ley  fu m o s s o  a co m m em ora re  F amico, sul 
q u a l e  il P a r e to  p r o n u n c iò  il seguente  giudizio, meritevole 

di  d i v u l g a z i o n e  :

« G io v a n n i  Keats, non ancora toccati i vent’ anni, metteva in 
lu c e  u n  v o lu m e  di poesie ,  ove in m ezzo alla forza dei concetti, 
a l l ’ a c u m e  e profondità  di pensieri,  alla espressione poetica la 
più  a b b o n d a n te  e la più ricca, una certa misticità, tuttoché ab
b e l l i ta  da s lancio  di en tusiasm o e dai canti dell’ amore, produce 
n o n  p o c h e  tenebre, ed im magini ardite, ed espressioni contorte. 
M a b en  p oteasi  discernere in questo esperimento un genio straor
d in a r io ,  ch e  avrebbe sfo lgorato  di vivissima luce. E forse Byron 
fu  t r o p p o  severo al Keats nel giudizio che porta delle opere di 
lu i,  p o ic h é  ch iunque p on ga  mente agli ultimi scritti sopratutto, 
farà m ig l io r  rag ione  di tanto ingegno, e si dorrà con noi che 
s ì - l e g i t t im a  speranza tradisse una morte intempestiva».
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Ma lo Shelley censu ra  a s p r am en te  i critici m a l ign i  del  
giovane poeta;  e ciò pone a r g o m e n t o  al P a re to  di p r e n 
dersela ancora  una  volta coi pedant i  nelle not e  all’ e l e g i a ;  
in quella app un to  che si riferisce alla p iù v iol en ta  s t ro fe  
shelleyana contro i detrattori di Keats,  egli d i c e :  « Q u e s t a  
ed altre stanze di tutta verità nella p re sen te  e legia  s i a n o  c o m e  
una specie di st immate d ’ab b o m i n i o  sulla f ron te  dei  p e 
danti,  un sigillo di r iprovazione che  nulla mai  p o s s a  o c c u l 
tare, cosicché ce ssan do  una volta dal l ’ a s s o n n a r  di c o n t i n u o  

•fra le illusioni di una  immagina ta  eccel lenza ,  e dal  b u t t a rs i  
in faccia un incenso che acceca,  s a p p i a m o  c h e  p r o n t o  è 
il titolo della loro lapide:

« Periit memoria  eo r u m  c u m  son i tu  ».

Lo Spotorno che si ravvisò in quei  pedan t i ,  n o n  gli 
perdonò mai le t remende  paro le :  e nel ’33 n o n  fu fo r se  
est raneo alle persecuzioni  pol iz iesche inflitte al P a re to ,  c h ’e r a  
innocente ;  così a lmeno è lecito in d u r re  d a  u n o  s c h i a r im e n to  
in proposi to di Mass imi liano S p in o la :  « Les h o m m e s  n o i r s  
avaient des ra ncu nes  à  s a t i s f a i r e : » 1

Qu anto  alla t raduzione,  le o t tave di endec as i l l ab i  n o n  
erano forse il metro  più conven ie n te  all’ a r g o m e n t o ;  m a ,  a 
parte questo,  se pure  è palese u n  q u a lc h e  m i g l i o r a m e n t o  
rispetto alla t raduzione del C am p b e l l ,  p u r e  la v e r s e g g i a t u r a  
è ancor  fiacca, d i sadorna  e b en  lo n tana  dal l ’ a r m o n i a  del -  
l ’ originale.  Se ne avvide lo s tesso  Pare to ,  il q u a l e  cos ì  
giudicava la sua fatica: « La p o ver tà  del mio i n g e g n o  n o n  
può non aver pregiudicato  alla doviz ia  di quel le ina rr ivabi l i  
bellezze, e i fiori, che ho spicca to  dal nat io s telo,  t u t t o c c h è  
raccolti sotto un clima più felice, avr an  p e r d u t o  in g r a n  
parte la f ragranza  e il loro color e  ». Ma più c h e  da l l a  s u a  
scarsa perizia di versif icazione,  i difetti p r o c e d o n o  dal la  
difficoltà di concil iare la d i l igenza  e la fedel tà de l l a  t r a d u 
zione, doti e h ’ egli e b b e  in s o m m o  g ra d o ,  col le e s i g e n z e

1 A. ' N eri, L ettere inedite d i G. M a zzin i , in R iv is ta  L igu re  
1911 pag. 162
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m e t r i c h e .  E forse  p e r  u n  sen so di probi tà lodevole, come 
c h e  p o s s a n o  e s s e r n e  d i scu sse  le conseguenze,  egli sacrificò 
la c o m p i a c e n z a  di far  ver s i  migliori al religioso rispetto 
de l  p e n s i e r o  sh e l l e y a n o .

U n  n o tev o le  p r o g r e s s o  si avverte per contro nella tra
d u z i o n e  del  d r a m m a  di M e d w in :  « P ro m e te o  portatore di 
f u o c o » 1. 11 M e d w in  d i m o r ò  lungamente a Genova, ove 
c o n o b b e  o l t re c hé  il P a re to  anche il Mazzini;  e al giovane 
p a t r i z io  g e n o v e s e ,  g ià  in fama per i suoi precedenti lavori, 
a f f i d ò  la t r a d u z i o n e  del s u o  d ramma (allora inedito), col 
q u a l e  a rd ì  supp l i re  a quel lo  perduto della trilogia di Eschilo.

N a t u r a l m e n t e  n o n  in tese di gareggiare  col sublime 
t r a g i c o  a ten ie se ,  m a  piut tos to  di offrirgli il tributo della sua 
a m m i r a z i o n e ,  g i acc h é  r ip ro d u r re  il colore di quei tempi 
r e m o t i ,  a n c h e  pe r  chi  possed eva,  co m e  lui, vastissime co
g n i z i o n i  s to r i che  e mi to logiche ,  era impresa,  più che ardua, 
v a n a .  Il s u o  « P r o m e t e o »  è creatura assai più vicina a noi 
c h e  ai G r e c i  della r e m o t a  età in cui sorse il suo mito; e 
T o d i o  a c c a n i t o  c o n t r o  il t iranno,  l’ affettuosa pietà per gli 
u o m i n i  sogge t t i  all’ arbi t r io  di quello, la segreta generosa 
p o s s e n t e  b r a m a  di l iberamel i ,  tutte insomma le passioni che
10 t r a v a g l i a n o ,  in sé s tesse  e nell’espress ione che loro diede
11 M e d w i n ,  e r a n o  squ is i tamente  romant iche ,  e gli conferi
v a n o  u n  ca ra t t e re  di m ode rn i t à  che non poteva sfuggire 
ai v igi li  rev isor i .  I qual i  infatti mut ilarono tutti quei passi 
de l  d r a m m a  che  p o t e v a n o  suonare  come ardite e pericolose 
a l l u s io n i  alle co se  e agli uomini  del loro tempo*. Così la 
t r a d u z i o n e  ha  f requent i  lacune ; pur tuttavia la forbice del 
c e n s o r e  si a r re s tò  talvol ta dove,  a lmeno in omaggio alla 
c o e r e n z a ,  a v r e b b e  d o v u to  tagliare.

1 P rom eteo  porta tore del fuoco , d r a m m a  in e d i to  in tre atti di 
T o m m a s o  M e d w i n , t r a d o t t o  d a  l . a . d . p a r e t o , G e n o v a ,  dalla tipog. 

L .  Pellas, m d c c c x x x .
2 Ivi, pagg. 14,18,25.
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Ecco del resto Ia pr ima par te  assa i  e s p r e s s i v a  del 
poemetto :

ATTO PRIM O

P R O M E T E O  - O C E A N O

Cori d 'Oceanicii e di Mercurio
IRIDE -  ESIONE

PROMETEO - Niuna speranza pei mortali - tutti
Cadran, come i loro padri;  una succede 
Etade all’altra, come vanno Tonde,
Che incalzan V onde, a perdersi nel vasto 
Profondo abisso, e scenderan sotterra 
In cieca notte d ’ ignoranza involti - 
Prima che nati maisdetti han chiesto 
Essi aver vista, o, quali or son, creolli
Il libero voler di Lui, che un tempo 
Tutto reggeva? - mirali - la loro 
Bellezza osserva - non son pari ai N u m i?
Misere anch* esse le lor figlie a quelle 
Del cielo quasi in lor beltà simili.
Perchè spargeasi al nascer loro il tristo 
Seme, che germinando li d is trugge ?
O te al fango ritorna il fango, e tutte 
Le infermità debba del fango, e i mille 
Mali soffrir, eh’ eredita la carne,
Dovrà il Tiranno onnipotente all’U om o
Tutti i conforti invidiar, e tutte
Negar le cure, e immaginare il mondo
Sol per sè fatto, e che il suo peggio è il meglio,
O se non meglio, un ben all’ Uom,  che b a s t a ?  

OCEANO - E perchè degli umani inutil pena
Vorrai prenderti or tu?  non siam noi N u m i?
E sovr’ essi profondere del Cielo 
Forse i doni vorresti, o n d ’abbian forza 
A domar questa figlia della notte 
Odio dei Numi, e dei mortali,  e farsi 
Simili in tutto a voi?

PROMETEO - Io li compiango
E aborro ogni tirannide
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La  fa t t u ra  degli  sciolti  seguenti  most ra chiaramente 
q u a l  p r o g r e s s o  avesse  fatto il giovine t raduttore in breve 
l a s s o  di t e m p o :  in essi  è la pittura di Esione addormentata 
t r a  le b r a c c i a  di P r o m e t e o :  pittura che, se è poco greca, 
n o n  p e r c i ò  è m e n o  le g g iad r a  p u r  nella traduzione del Pareto:

........  la rugiada
Della stanca natura era caduta 
Sopra  Esion - posavami sul braccio 
Così immota che se contro a’ miei labbri 
1 suoi puri sospiri io non sentia,
O  gl ’ interrotti palpiti del cuore 
Mentre premeva il mio, creduto avrei,
Se come è bella anco immortai non fosse,
C he l’avesse la vita abbandonata.
In un caro languor voluttuoso 
Pro fondo  e grave sonno i suoi chiudea 
Occhi  leggiadri, che di lunghe e nere 
Frange adombravan le pallide guancie:
D e’ suoi capelli le profusa anella 
Dalla benda di perle ivan disciolte 
Ondeggiando d ’ intorno alle leggiadre 
Membra,  e qua e là, come di vite erranle 
Teneri  tralci van cercando appoggio,
S ’ intrecciavano ai miei....

L a  f a m a  del g iovane  t radut tore aveva varcato le mura 
c i t t a d i n e ;  e VAntologia che  già nel ’29 aveva annunziata 
la n o v e l l a  ro m an t ica ,  la t raduzione del poemet to  di Thomas 
C a m p b e l l ,  e del l ’e legia  shel leyana,  ora presentava ai suoi 
l e t tor i  u n a  r e c en s io n e  assai  favorevole del « Prometeo por
t a t o r  di f u o c o  »

Il r e c e n s o r e ,  che  er a  Io stesso Tommaseo,  così s’e
s p r i m e v a :  « O io v a  r ingraziare  il Sig. Pareto del dono che 
fa  a l la s u a  patria. . . . ;  s ’egli vorrà  in questa guisa farci co
n o s c e r e  al t re p roduz io n i  o recenti o antiche dell’ inglese 
l e t t e r a tu r a ,  lo faccia egli in prosa  o in versi come meglio

1 A n to lo g ia , luglio 1830. Recensione firmata Κ. X. Y.
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gli torna i suoi lavori non p o t r a n n o  n o n  m er i t a r e  la g r a t i 
tudine di chiunque,  a con os cere  la s t ranie ra  p o e s i a ,  a b b i a  
b isogno di un interprete.  E forse  n o n  s a r e b b e  sì faci le 
trovarlo migliore ». ·

La lode del g iovane dalmata  g ià il lustre d o v e t t e  c o n 
solare il Pareto delle acerbe ,  mal igne ,  cr i t iche de l lo  S p o 
torno che ingius tamente lo a m m o n iv a  a r i s tudiare  il Trattato  
dei dittonghi di Melchiorre Cesarot t i .

Cade ora in acconcio pr ima di a c c e n n a r e  al le v ic i s s i 
tudini politiche del Pareto che  fu patr io ta fe rv ido  n o n  m e n o  
che buon  letterato, di esaminare  le d u e  lettere scr i t tegl i  dal  
M azzin i1, e alle quali ho più sop ra  a c ce n n a to .

NelP una,  che risale p ro b a b i lm en te  al G i u g n o  1830, 
sono importanti  gli accenni  al Gab in e t to  Let t er ar io ;  c o n  e s s a
lo invita, ad associarsi  diet ro p re gh ie ra  del T o m m a s e o ,  al 
Dizionario dei Simonimi, che do v ev a  v ed e r  la lu ce  p o c h i  
mesi ap p res so ;  nell’ altra del ’32 che p ro v e n iv a  d a  M a r s i 
glia dove il Mazzini at tendeva alla p r o p a g a n d a  de l l a  G i o v i n e  
Italia e cercava soci e col laborator i  per  il g io rn a l e  o m o n i m o ,  
è scritto qu an to  segue:  « Amico,  n o n  so  se vi r i c o r d a t e  di 
me;  so che io mi r icordo di voi,  e del  v o s t ro  c u o r e  e de l l a  
vost ra mente.  Però  non esito a r ivolgermi  a voi  c o m e  a 
g iovane che merita di essere cerca to  ogn i  q u a lv o l t a  si tratti 
di cose patrie.  Noi ab biam o ins ieme fatta la g u e r r a  - la 
piccola gu er ra  contro  i pedan t i ;  a l lora ci g r i d a v a n o  la c r o c e  
addosso,  ma le idee preva levano e il p o v e r o  r o m a n t i c i s m o ,  
che usciva fuori pau roso e incer to,  è d iv en ta to  re  del le  
menti,  e m eno  Spotorno,  i redat tor i  del l ’ A c c a d e m i a ,  d e ’ 
quali non ho più udito, d ac ch é  mi partii ,  e p o c h i  altri c h e  
nacquero ,  v issero e mori ra nno  e u n u c h i ,  gl* i n g e g n i  s o n o  
universalmente emancipat i  in le t tera tura:  se noi  p a i o n o ,  gli 
è perchè  la t irannide uccide c o m e  le lettere e mort i f i ca  gli 
ingegni,  ma abbiate in Italia tre mesi  di l iber tà  e v ed re t e .  
Battiamo d u n q u e  il re s to :  il caval iere n o n  il d es t i e ro .  E m a n 

1 Pubblicate da A. Neri, in R ivis ta  L igure, x x x m  (1911), pag. 160.
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c i p i a m o  g l ’ intelletti d a  b e n  altri vincoli, d iamo una tribuna 
al l’I tal ia.  Oli  s tranier i  n o n  ci conos con o  ma di chi è la 
c o l p a ?  », L o  invi ta qu ind i  a col laborare al periodico La 
Giovane Italia  « S c r iv e t e ,  se potete,  ó volete;  un giorno 
v e r r à  in cui  l’avere  co l l ab o r a to  a un giornale italiano fuori 
d ’Italia,  s a r à  un  n u o v o  titolo all’affetto e alla stima dei 
b u o n i  ».

N o n  s e m b r a  ch e  il P a re to  accettasse l’offerta nè che 
p r e n d e s s e  p a r te  alle cospi raz ioni  del ’33; ma del suo co- 
r a g g i o s o  pat r i o t t i sm o  è p r o v a  la persecuzione eh’ ebbe a 
s u b i r e  nel  ’33 in seg u i to  alle propalazioni del famigerato 
R a i m o n d o  D o r i a .  Tut tavia  il Govern o  Piemontese aveva le 
s u e  b u o n e  r ag io n i  p e r  a n d a r  cauto con la nobiltà; e per 
e s p r e s s o  d e s id e r io  di C ar lo  A lb e r to 1 e del Governatore Ve- 
n a n z o n ,  d o v e t t e  r e p r im e re  la furia reazionaria nei riguardi 
de l  P a r e t o ,  m en t re  pot è  p o r r e  al Mazzini il dilemma del 
c o n f i n e  o  de l l ’ esilio.  Mass imi l iano Spinola,  suocero di Da
m a s o ,  na tu ra l i s t a  ins igne ,  ardente  e fautore del liberalismo, 
c h e  p a r t e c i p ò  a t t ivam en te  ai moti del ’21, n e g a 2 di avere 
p r e s o  p a r t e  col g e n e r o  alle congiure  mazziniane,  ma la 
p o l i z i a  li p e r s e g u i tò  en t ra m bi .  Damaso subì il carcere in 
A l e s s a n d r i a ,  e p e g g i o  a n c o r a  la tortura dei molti interro
g a t o r i ,  c o n d o t t i  co n  ef ferata nequizia dai magistrati inqui
re nt i  ; m a  nu l l a  ri sul tò a suo  carico.

E p p u r e  fu cos t re t to  dal Govern o  che non voleva pa
l e s a r e  la p r o p r i a  d a b b e n a g g i n e ,  a stendere con altri nobili 
g e n o v e s i ,  t ra  cui i fratelli Mari,  una dichiarazione ove s’im
p e g n a v a  sul p ro p r io  o n o r e  a serbarsi  suddi to leale e fedele 
al G o v e r n o  e a n o n  al lontanars i  dal luogo di confine. Il 
G a b e r e l 3 a s se r i sce  che  Massimi liano Spinola non piegò 
a l l ’i n g i u n z i o n e  e n o n  fu quindi  rilasciato come gli altri

1 A Luzio, Carlo A lberto  e M azzini, Torino, Bocca, 1923, pag. 147
2 A N e r i ,  Letture ined. d i G. M azzini, in R iv. Lig., p. 159 e sgg.
3 A u  n ord  et au m id i études littéra ires rélige use s et historiques, 

I. G a b e r e l ,  Lausanne, G. Brodel, 1865.
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ma confinato in aperta c a m p a g n a  e g u a r d a t o  a v is ta dagl i  
sbirri, i ngannò gli ozi di quel la  p s e u d o  p r i g ion ia ,  s e c o n d o  
egli ci narrava,  con gli studi entemolog ic i .

Enrichet ta Spinola Pareto,  mogl ie  di D a m a s o ,  m e n t r e  
questi languiva  in Alessandr ia,  e b b e  a s ub i re  le v e s s a z io n i  
della polizia che p ro r o m p e v a  nelle sue  case  e vi o p e r a v a ,  
senza frutto, minuziose perquis izioni .  C o n t r o  l’ i l le gal i smo  
formale di una  di ques te visite, l’ardi ta g e n t i l d o n n a  sc r is se
il 21 G iu g n o  del ’33 una vibra ta prote s ta  tu t t’ o r a  inedi ta,  
al Gov ern ato re  di G e n o v a :  e c co n e  il t e s t o 1.

Eccellenza,
La Marchesa Enrichetta Spinola , m o g l ie  del m a r c h e se  D a 

maso Pareto fu Benedetto, ha q u e st ’ o g g i  inteso c h e  ieri siasi 
trasferito la polizìa nel palazzo di su o  marito in P o lc e v e r a ,  ed  
ivi rompendo ove non poteasi aprire, ap ren d o  d o v ’ era ch iu so ,  
abbia preteso fare u n ’ispezione locale, ed un e s a m e  r ig o r o s o  di 
tutte le cose  che vi si trovavano, senza  che la r icorrente  ne  
abbia avuto avviso qualunque, o n d e  trovarsi sul lu o g o ,  o farvisi 
presentare, e senza che u n ’ autorità giudiziaria q u a lu n q u e  vi sia  
intervenuta.

La ricorrente non  si metterà a discuttere (sic) su l la  r e g o la 
rità legale di questo  p roced im ento  ; osserva so lo  ch e  m a n c h e 
rebbe a sè stessa, e a quei doveri che l’ o n o r e  e  la tute la  di 
suo marito le im p on gon o ,  se perm ettesse  che detta o p e r a z io n e  
passasse inosservata, ed apparisse pel su o  s i len z io  re g o la r e .  N o ,  
Eccellenza. Una visita fatta in detto  m o d o  non p u ò  e s se r e  re 
golare, e le cose  che si son o  fatte, o notate n o n  p o s s o n o  m e 
ritare che la fede che sola p u ò  p roced ere  da atti fatti in c o n 
traddizione di persone legittime.

La ricorrente sen z’animo di offese ,  o  di la g n a n z e ,  p resen ta  
questi pochi cenni onde va lgano c o m e  protesta c o n tr o  d e t t ’ atto, 
e contro le operazioni tutte ch e  lo c o m p o n g o n o .

Dell1 Eccellenza vostra 
Umilissima Devotissima Ubbidientissima serva

E n r i c h e t t a  S p i n o l a  P a r e t o

1 Estratto dai P recessi P o litic i IS22 e '33, Cart. vili,  fase v, 
C. 105 (Regio Archivio di?Stato, Torino.)
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Alla p ro t e s t a  il G o v e r n a t o r e  prudentemente  non ri
s p o s e ;  m a  d ’al lora in poi  il Pareto potè condurre una vita 
t r a n q u i l l a ,  tu t ta  dedi t a  agli studi  prediletti.

A m i c i s s i m o  di G ian  C a r lo  Dinegro  (era cognato della 
f ig l io la  di  lui L au r a  Spinola )  non mancava ai lieti convegni 
di  let tera ti  ne l l a  s tor ica  vil letta;  quivi lo trovò il Balzac 
q u a n d ’egl i  nel  ’37 e nel ’38 eb b e  a visitare Genova;  e di 
tal v is i ta  f e r m ò  il g r a d ev o le  r icordo nella protasi al suo 
r o m a n z o  Honorine , e s p r im e n d o s i  in ques ta guisa intorno ai
d u e  pat r iz i  g e n o v e s i :  « .....  le marquis  di Negro,  ce frère
h o s p i t a l i e r  d e  t ous  les talents  qui voyagent,  et le marquis
D a m a s o  P a r e to ,  d e u x  f rança is  déguisés  en Génois .....» ; e
in s e g n o  di g ra to  an im o  d ed icò  al Pareto « L e  Message».

A n c h e  il Gabere l ,  q u a n tu n q u e  non lo affermi in modo 
es p l i c i to ,  d o v e t t e  co n o s c e r lo  assai bene nelle sue frequenti 
v is i te  a M ass im i l i an o  S p i n o l a 1. E chi intravveda la nobi
l i s s im a  f i g u r a  di q u e s t ’ u lt imo,  volentieri consentirà che il 
fe l ic e  i n g e g n o  e l’am o r e  del l’arte ch’ ebbe il Pareto, tro
v a r o n o  d e g n o  nu t r i m en to  nella convivenza col suocero.

M a  n u l i ’ altro,  oltre i lavori predetti, ci è pervenuto di 
lui a p r o v a r e  che  egli te nne  conto del consiglio del Tom
m a s e o  sì d a  co n t inua re  la via intrapresa. Per quel che ci 
c o n s t a ,  d o v r e m m o  anzi di re che  visse inattivo d ’allora in poi: 
e l e t to  d e p u t a t o  nel ’48, si schierò risolutamente dalla sini
s t ra  e d o p o  il ’49 si ritirò, sfiduciato, anche dalla politica.

S u b i r o n o  le altre t raduzioni  che potè fare, la mede
s i m a  s o r t e  tocca ta  alle versioni giovanili delle poesie del 
P o p e ?  C e r t o  è che  egli at tese per tutta la vita agli studi 
l e t t e r a r i ;  e i suoi  eredi ,  ne affermano l ’ulteriore operosità 
d i r e t t a  al la d ivu lgaz ione  delle letterature straniere, e concre
ta ta s i  a d d i r i t t u r a  in qua lche  componimento  originale. Ma 
p e r  i g n o t e  ra g ion i  egli dis trusse prima di morire tutte le 
s u e  c a r t e ;  s icché  il ’30 s eg n a  per noi il limite della sua 
a t t iv ità  let terar ia.

1 G a b e r e l , o p .  cit.
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P eccat o :  egli fu uo m o  di sol ida e var ia  cu l tu ra ,  d o t a to  
di uno squisito senso del bello,  che  Io rese p e r  t e m p o  fine 
intenditore e critico geniale del la più eletta p o e s i a  i n g l e s e ;  
di più la d il igenza così rara in quegl i  anni ,  d a  lui p o s t a  
nel dar Veste italiana alla po es ia  del lo Shelley ,  del  C a m p e l l  
e del Medevin,  era s icuro af f idam en to  di q u a n t o  a v r e b b e  
potuto fare. E tutto ciò giustifica il nos t ro  v ivo r a m m a r i c o  
di non sapere se e in qual misura  egli a b b ia  m a n t e n u t o  
le belle promes se  della g iovinezza .

A n n a  D el  P in
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